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INTRODUZIONE 

 

Il Libano è uno Stato del Vicino Oriente che si affaccia sul settore orientale del mar 

Mediterraneo, esso confina a nord e a est con la Siria e a sud con Israele, la sua superficie 

è di 10 452 km quadrati e la capitale è Beirut. 

 

Nel corso di questo elaborato andremo a ripercorrere i principali avvenimenti storici che 

hanno caratterizzato questa tormentata nazione nel corso degli ultimi 80 anni, partiremo 

GDOO¶DQDOLVL�GHL�SULPL�DQQL�SRVW�LQGLSHQGHQ]D��TXDQGR�JUDzie ad una politica mirata il paese 

era considerato come la perla del medio-oriente, fino al tragico epilogo del default del 

2019 quando i risparmi di milioni di libanesi sono stati spazzati via da scelte folli del 

governo. Nel mezzo analizzeremo tutto il periodo storico compreso tra il 1975 ed il 1990, 

anni di guerre e tensioni interne che hanno influenzato in modo profondamente negativo 

il presente di questo territorio. 
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'$//¶,1',3(1'(1=$�$//$�&5(6&,7$�(&2120,&$ 

 

La storia del /LEDQR�GXUDQWH�LO�VXR�SHULRGR�G¶RUR può essere compresa solo alla luce dello 

VWDWR� G¶DQLPR� FKH�� FRQ� O¶DYYHQWR� GHOO¶LQGLSHQGHQ]D� QHO� ������ KD� FDUDWWHUL]]DWR� XQD�

generazione libanese ambiziosa e decisa a non essere più una mera spettatrice, ma 

XQ¶DWWLYD protagonista. Fu Michel Chiha a scolpire il volto del Libano nella sua esistenza 

nazionale, araba, mediterranea e globale tra gli DQQL�¶���H�¶���� 

Esso si sforzò��GD�XQ�ODWR��GL�FRVWUXLUH�O¶LGHD�GL�XQD�SHUVRQDOLWj�SROLWLFD�OLEDQHVH�XPDQLVWD�

H��GDOO¶DOWUR� GL�UDGLFDUH�O¶LGHD�GL�XQ¶HFRQRPLD�QD]LRQDOH�OLEHUDOH�FDSDFH�GL�VYROJHUH�XQ�

ruolo compatibile con la personalità e la geografia del Paese. Nella sua visione il Libano 

QRQ�q�VROR�XQ�SRQWH�WUD�2ULHQWH�H�2FFLGHQWH��PD�DQFKH�O¶DVVH�GL�XQ¶HOLFD�D�WUH�SDOH: Africa, 

Asia ed Europa; uno spazio dove le correnti di tre continenti si incontrano e trovano una 

sintesi per creare una nuova realtà nazionale e internazionale.  

È sulla base di questo pensiero che i leader politici libanesi hanno realizzato i loro piani 

economici salvaguardando allo stesso tempo una forma di regime politico democratico, 

DQFKH� VH� FRQIHVVLRQDOH� H� FRQVHQVXDOH�� DOO¶LQWHUQR� GL� XQ� PRQGR� DUDER� VRPPHUVR� GD�

XQ¶RQGDWD�GL�GLWWDWXUe militari. È proprio la prosperità economica, finanziaria e monetaria 

raggiunta durante questo periodo storico a consentire al Libano di diventare uno dei paesi 

più prosperi e attraenti del mondo, portando molti a descriverlo come OD� ³Svizzera 

G¶2ULHQWH´.  

 

Sulla base di questa ideologia il Paese dei Cedri sostenne per anni una politica fondata 

VXOO¶DWWUD]LRQH�GL�FDSLWDOL esteri per promuovere lo sviluppo del paese, la quale portò a un 

dissesto che sembra irreversibile. 
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/$�*8(55$�&,9,/(�(�/¶,19$6,21(�,65$(/,$1$  

Tuttavia, questo periodo storico �WUD�JOL� DQQL� ¶���H� ¶��� in cui il Paese sembrava aver 

assunto un ruolo importante negli equilibri geopolitici mondiali, ben presto lasciò spazio 

ad una serie di eventi che inevitabilmente segnarono la storia recente di questa tormentata 

nazione, tale eventi ricoprono un periodo lunghissimo che va dal 1975 al 1990, periodo 

caratterizzato da fortissime tensioni interne sfociate poi in una vera e propria guerra civile 

(a partire dal 1975) e, come se non bastasse, a tale scenario tragico si aggiunse anche 

O¶LQYDVLRQH�GL ,VUDHOH��D�SDUWLUH�GDOOD� ILQH�GHJOL�DQQL� ¶���SHU�SRL� sfociare in una vera e 

propria guerra nel 1982. 

Procedendo gradualmente in questa breve e coincisa ricostruzione storica, partiamo da 

una data tristemente nota per la storia del Libano, il 13 aprile 1975, giorno in cui Pierre 

Gemayel, leader dei Falangi, partito nazionalista libanese, fondato a Beirut nel 1936, finì 

al centro di un vero e proprio attentato da parte di uomini armati membri della milizia 

musulmana; tale attacco per fortuna del Leader fu sventato ma ciò contribuì in modo 

chiave ad accendere gli animi nel paese. La risposta da parte del Leader non si fece 

DWWHQGHUH�� SRFR� GRSR� LO� JLRUQR� GHOO¶DWWHQWDWR� XQ� FRPPDQGR� GHOOH� )DOangi tese 

XQ¶LPERVFDWD�DG�XQ�DXWREXV�FRQ� D�ERUGR� FLWWDGLQL� SDOHVWLQHVL�FDXVDQGR� OD�PRUWH�GL����

persone. 

Questi furono le fatidiche gocce che fecero traboccare il vaso, nacque nel paese una vera 

H�SURSULD� JXHUUD� LQ� FXL� GD�XQ� ODWR� F¶HUDQR� OH� ID]LRQL� GHOO¶2/3 (Organizzazione per la 

/LEHUD]LRQH� GHOOD� 3DOHVWLQD��� PHQWUH� GDOO¶DOWUR� WURYLDPR� le Falangi (uomini fedeli al 

partito guidato da Gemayel). Fu un vero e proprio bagno di sangue, nel paese regnava il 

caos e nel giro di pochi mesi vennero registrati PDVVDFUL�GD�XQD�SDUWH�H�GDOO¶DOWUD. Per 

FLWDUH� VROR� DOFXQL� GL� TXHVWL� DWWDFFKL�� LO� ��� JHQQDLR� GHO� ����� FL� IX� O¶DWWHQWDWR� QHOOD�

baraccopoli di Quarantina da parte delle Falangi, in questa zona, a prevalenza musulmana 
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nonostante fosse inserita in un quartiere cristiano di Beirut, persero la vita circa 1000 

persone. La risposta delle milizie palestinesi non si fece attendere e due giorni dopo essi 

assaltarono la cittadina cristiana di Darmur costringendo la popolazione locale alla fuga, 

non prima però di aver causato la morte di oltre 500 persone. 

Beirut risultò spaccata a metà in questa guerra civile, la parte Ovest della capitale era 

controllata dalle milizie palestinesi e musulmane, mentre la parte est era in mano ai 

cristiani, le Falangi però risultarono meglio attrezzate a livello di equipaggiamento e armi 

e nei primi mesi del conflitto avanzarono occupando una grossa fetta del paese, il 

movimento in seguito si riorganizzò sotto il nome di Fronte Libanese e sotto la guida del 

figlio di Pierre Gemayel, Baschir Gemayel. 

Ben presto però la situazione divenne sempre più tesa��O¶DYDQ]DWD�ILOR�FULVWLDQD�QRQ�SDVVz�

inosservata in medio-oriente (zona geografica a prevalenza musulmana), e la Siria 

governata dal presidente Hafez Al Assad decise di intervenire direttamente nel conflitto 

inviando nel maggio del 1976 migliaia di soldati siriani i quali occuparono una buona 

parte del libano settentrionale, Al Assad appoggiò le milizie filo palestinesi ed il conflitto 

divenne sempre più acceso. 

/¶LQWHUYHQWR�VLULDQR�IX�FKLDYH�SHU�DFFHQGHUH�XQ�FRQIOLWWR�SL��FKH�GHFHQQDOH��LQIDWWL�TXHVWR�

HYHQWR�FRQWULEXu�D�VSLQJHUH�L�PLOL]LDQL�GHOO¶2/3��2UJDQL]]D]LRQH�SHU�OD�OLEHUD]LRQH�GHOOD�

Palestina) nel sud del paese e ciò indusse Israele a guardare con sospetto la nuova realtà 

libanese temendo che il sud del Paese potesse diventare una nuova base operativa degli 

VWRULFL�QHPLFL�SDOHVWLQHVL��'RSR�LO�GLURWWDPHQWR�GL�XQ�EXV�,VUDHOLDQR��DYYHQXWR�O¶���PDU]R�

del 1978, 37 civili persero la vita e questo evento portò il governo di Tel Aviv, guidato 

da Menachem Begin, a intervenire direttamente in Libano, dando origine il 14 marzo 

����� DOO¶RSHUD]LRQH� /LWDQL�� IX� XQ¶RSHUD]LRQH� IXOPLQHD� LQ� FXL� QHO� JLUR� GL� SRFKL� JLRUQL�

Israele occupò una fascia larga 10 km a ridosso del confine tra i due paesi. 
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,Q�TXHVWL�DQQL�D�FDYDOOR�WUD�LO������H������JOL�DWWULWL�H�DWWHQWDWL�IXURQR�DOO¶RUGLQH�GHO�JLRUQR��

PD�O¶HYHQWR�FKH�SL��VHJQz�OD�UHFHQWH�WUDJLFD�VWRULD�GHO�/LEDQR�avvenne nel 1982, quando 

il paese diventò a tutti gli effetti terreno di scontro tra Israele da una parte e militanti 

SDOHVWLQHVL�H�VLULDQL�GDOO¶DOWUD. Il conflitto è stato uno dei 2 momenti chiave del paese nel 

µ�����LQVLHPH�DOOD�JLj�FLWDWD�JXHUUD�FLYLOH�GHO�����, anche se possiamo considerare il 1982 

FRPH�O¶DQQR�FDUGLQH�FKH�KD�Vegnato il presente contemporaneo del paese. 

Il 6 giugno 1982 migliaia di soldati israeliani sbarcarono nel sud del Libano, questa volta 

EHQ�ROWUH�OD�IDVFLD�GL�VLFXUH]]D�GHO�ILXPH�/LWDQL��O¶LQYDVLRQH�SUHVH�LO�QRPH�GL�³RSHUD]LRQH�

SDFH�LQ�*DOLOHD´��questa operazione passò alla storia anche per essere stata il più grande 

sbarco anfibio della storia di Israele; intervenire in libano per lo stato ebraico significava 

fare irruzione nella guerra civile che da anni stava dilaniando il paese e di conseguenza 

intromettersi nei giochi di potere che la Siria voleva esercitare sul Libano. 

8QR�GHL�PRWLYL�FKH�UHDOPHQWH�SRUWz�DOO¶LQYDVLRQH�HUD�OD�SRVVLELOLWj�GL�DFFHQGHUH�LQ�PRGR�

DQFRUD�SL��DVSUR�O¶RGLR�HG�LO�FRQIOLWWR�WUD�OLEDQHVL�H�SDOHVWLQHVL�LQ�PRGR�GD�LQGHEROLUe il 

più possibile la tanto odiata Palestina ed inoltre questo contesto storico diede la possibilità 

ad Israele di attaccare il Libano con la pretesa che non si trattasse di una vera e propria 

RIIHQVLYD�PD�FKH�HVVD�IRVVH�XQ¶RSHUD]LRQH�PLOLWDUH�YROWD�D�SURWeggere i propri confini, lo 

VFRSR�SULQFLSDOH�GL�,VUDHOH�HUD�SHUz�TXHOOR�GL�DQQLHQWDUH�OD�SUHVHQ]D�LQ�/LEDQR�GHOO¶2/3� 

Per conseguire tali obiettivi il conflitto rischiava di dover avvenire con gli uomini della 

milizia siriana, i quali da sempre si erano dimostrati filopalestinesi, ciò nonostante da Tel 

$YLY�QRQ�F¶HUD�OD�YRORQWj�GL�XQD�JXHUUD�FRQ�'DPDVFR�LQ�WHPSL�EUHYL. 

Israele da subito ottenne vittorie schiaccianti e si insidiò a sud del paese distruggendo le 

basi che il gruppo OLP avevo impiegato anni a costruire, le truppe ebraiche però da subito 

non vollero attaccare le truppe siriane per evitare un conflitto ancora più ampio, però il 

contrasto con le truppe di Al Assad fu inevitabile perché esse lavoravano a stretto contatto 

con i palestinesi e quindi il 10 giugno 1982 ci fu la prima offensiva nei confronti dei 
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siriani. GOL� VFRQWUL� FRQ� O¶2/3� IXURQR� HVWHQXDQWL� SHU� HQWUDPEL� L� IURQWL� HG� LO� FRQIOLWWR� VL�

spostò ad ovest di Beirut, dopo due mesi di guerra psicologica e negoziazioni fallimentari, 

il 10 agosto si raggiunse un accordo di tregua, tregua che però non fu efficace per il 

Libano il quale continuò nei successivi anni ad essere terra di invasioni e conflitti interni 

che portaronR�LO�SDHVH�GDOO¶HVVHUH�FRQVLGHUDWR�OD�6YL]]HUD�GHO�PHGLR-RULHQWH�DOO¶HVVHUH�XQR�

GHL�SDHVL�SL��GHYDVWDWL�GL�TXHVW¶DUHD�JHRJUDILFD� 
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IL DEFAULT DEL 2019 

 

A fine 2019 i conti pubblici sono arrivati a livelli disastrosi, con il debito pubblico sopra 

il 170% del PIL, il deficit all¶����GHO�3IL e l¶inflazione ben al di sopra delle due cifre. 

Fu così che lunedì 9 marzo 2020 è passato alla 

storia per esser il giorno in cui non è stato 

SDJDWR�O¶(XURERQG�GD��.2 miliardi di dollari in 

scadenza, costringendo il paese a dichiarare 

default e trascinando in piazza per settimane 

quasi metà della popolazione libanese. Una crisi 

classificata dalla Banca Mondiale come la terza 

più grave della storia, che ha portato le banche 

a congelare i depositi dei correntisti, 

impedendogli di prelevare i propri risparmi e 

cambiare le sterline libanese in dollari al tasso 

di cambio fisso imposto dalla banca centrale. A 

ILDQFR�VL�ULSRUWD�LO�JUDILFR�FKH�PRVWUD�O¶LQJHQWH�SHUGLWD�GL�SRWHUH�G¶DFTXLVWR�FKH�KD�FROSLWR�

i cittadini libanesi dal 2019 ad oggi. I piccoli risparmiatori si sono visti obbligati a 

rivolgersi al mercato nero per cambiare la propria moneta, scatenando un circolo vizioso 

che ha ridotto il valore della valuta stessa drasticamente. Sono ormai svariati i casi in cui 

cittadini disperati irrompono armati nelle proprie filiali e assaltano bancomat con O¶LQWHQWR�

di prelevare forzosamente dai conti correnti i propri risparmi per garantire ai familiari 

cibo e medicinali.  

Per comprendere come il paese sia arrivato ad una situazione del genere è utile attingere 

al report della Banca Mondiale pubblicato il 4 ottobre 2022, avente ad oggetto i presunti 

inganni che sembrano aver reso inevitabile il collasso economico del Paese.  
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Intitolato ³Ponzi Finance"´, il report sostiene apertamente che la finanza pubblica è stata 

usata per catturare le risorse del Paese, servendo gli interessi di un'economia politica 

radicata, che ha strumentalizzato le istituzioni statali attraverso misure fiscali ed 

economiche. Il rapporto afferma che l'accumulo eccessivo di debito è stato utilizzato per 

dare l'illusione della stabilità e per rafforzare la fiducia nell'economia, in modo che i 

depositi delle banche commerciali continuassero ad affluire soprattutto grazie a tassi di 

interesse elevati. Allo stesso tempo da 

parte della classe dirigente è stato attuato 

un ³sforzo consapevole´ �³conscoius 

effort´� volto ad indebolire l'erogazione 

dei servizi pubblici a spese del popolo 

libanese. Di conseguenza, i cittadini si 

sono ritrovati gradualmente a pagare 

imposte maggiori per ricevere servizi di 

qualità sempre più scadente. Gli esperti 

della Banca Mondiale descrivono la crisi finanziaria del Libano come ³una depressione 

deliberata´ �³GHOLEHUDWH� depression´� perché una parte significativa dei risparmi dei 

cittadini, sotto forma di depositi presso le banche commerciali, è stata spesa in modo 

irresponsabile nel corso degli ultimi 30 anni. Si parla dei guadagni dei libanesi espatriati, 

dei contributi pensionistici accumulati dai lavoratori e dei finanziamenti necessari per 

servizi medici e scolastici essenziali. Anche gli economisti e analisti finanziari libanesi, 

non collusi con la classe politica, concordano con l'analogia riportata dal titolo del 

rapporto, definendo il Libano come il più grande schema Ponzi della storia economica. A 

differenza delle crisi finanziarie che si sono verificate in altre parti del mondo nel corso 

della storia, la causa dei problemi dello stato non può essere attribuita a una singola 

calamità imprevedibile ed incontrollabile da parte del governo. Non si tratta di una vera 
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e propria catastrofe, né di un forte calo dei prezzi all'esportazione delle materie prime, ma 

di una vera e propria opera dell'uomo. Il principale problema è che la spesa del governo 

non è stata destinata a scopi produttivi, come investimenti in infrastrutture o costruzione 

di capitale umano, ma alla spesa 

corrente. Non è stato costruito 

alcun asset reale. Si è accumulato 

debito, ma tali fondi non sono 

stati impiegati in attività che 

potessero compensare i prestiti 

contratti. Dalla fine della guerra 

civile, il Libano avrebbe dovuto 

attraversare un periodo di ricostruzione, ma la spesa per questi progetti è rimasta ai 

minimi. I servizi necessari come elettricità, acqua, gestione dei rifiuti, trasporti e 

ristrutturazione degli aeroporti sono state completamente trascurate. Inoltre, non sono 

state messe da parte solo le infrastrutture materiali, ma anche le stesse istituzioni che 

avrebbero migliorato e consolidato la governance, la responsabilità e l'inclusione sono 

state ignorate, lasciando il sistema in preda agli abusi. La classe dirigente, estremamente 

corrotta, ha potuto pienamente disporre dello Stato entrando nei consigli 

G¶DPPLQLVWUD]LRQH delle imprese statali e di quelle collegate al governo e considerando 

tutti i beni pubblici come proprietà della classe politica e non della collettività. Lo schema 

Ponzi del Paese dei Cedri è stato poi anche guidato dai deficit delle partite correnti, in 

costante aumento anno dopo anno, e dal tasso di cambio fisso e sopravvalutato rispetto al 

dollaro statunitense imposto dalla ³Banque du Liban´. In economia, questa è quella che 

si definisce la ³trinità impossibile´ �³impossible trinity´� per cui uno stato non può avere 

contemporaneamente tassi di cambio fissi, liberi movimenti di capitale e indipendenza 

della politica monetaria. Se si fissa il tasso di cambio, non si ha più libertà di politica 
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monetaria. 5LDG�6DODPHK��O¶XRPR�DO�WLPRQH�GHOOD�politica monetaria libanese per 26 anni 

e nominato tre volte nella sua carriera miglior governatore di banca centrale del mondo, 

ricorrendo a quella da lui stesso definita ³LQJHJQHULD� ILQDQ]LDULD´, KD� WHQWDWR� O¶LPSUHVD�

impossibile di mantenere una politica monetaria indipendente in un momento in cui il 

tasso di cambio stava diventando sempre più sopravvalutato. La stessa banca centrale ha 

poi aumentato i prestiti nel tentativo di proteggere la valuta e, nel 2015, ha salvato il 

sistema bancario, insistendo allo stesso tempo sulla sua solidità e sopprimendo i rapporti 

del FMI che affermavano il contrario.  

Naturalmente la crisi era prevedibile. Il livello del debito rispetto al PIL, la sua 

insostenibilità, il deficit che continuava a crescere e il modo irresponsabile in cui la banca 

centrale gestiva le finanze pubbliche erano un chiaro campanello d'allarme da tempo. Di 

solito i paesi reagiscono in modo responsabile annunciando una serie di misure di 

controllo delle finanze pubbliche per ridurre il deficit e il debito. Questo non è accaduto 

in Libano. Le autorità hanno ignorato i principi fondamentali su come evitare una crisi e 

su come gestirla una YROWD�YHULILFDWDVL��1HOO¶LPPDJLQH si riporta una serie di grafici che 

illustrano il decadimento della situazione economica libanese pochi anni prima del 

default.  

Il rapporto della Banca 

Mondiale chiede un 

programma completo di 

riforme macroeconomiche, 

finanziarie e settoriali che 

pongano solide basi per la 

futura ripresa. Afferma che 

quanto prima saranno avviate 

queste riforme, tanto meno 
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rimarranno precarie le condizioni di vita del popolo libanese. Basti pensare che oggi più 

del 50% dei cittadini libanesi vive al di sotto della soglia di povertà. Anche se le riforme 

e le leggi sono state approvate, ci vorrà tempo per recuperare e ripristinare la fiducia nel 

sistema bancario, nel governo e nella banca centrale. Finché non sarà ricostruita, il Libano 

non potrà attrarre investimenti e aiuti dal resto del mondo.  

Per ora diversi paesi europei hanno inviato aiuti alla popolazione tagliando fuori il 

governo libanese per ovvie ragioni. Le stime consegnate dal governo libanese al FMI 

nelO¶aprile 2022 dichiaravano un buco di circa 70 miliardi nei conti dello stato, ma analisti 

libanesi sostengono che il deficit reale sia incredibilmente maggiore. 

A maggio GL� TXHVW¶DQQR si sono tenute le elezioni in Libano che hanno portato in 

parlamento diversi esponenti contrari alla corruzione. Tuttavia, gli esperti, tra cui Camille 

Eid, celebre autore e giornalista libanese, sostengono che O¶LQIOXHQ]D�Gei nuovi personaggi 

politici non sarà sufficiente a guidare il cambiamento.  
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CONCLUSIONE 

Il medio-oriente è da sempre terra di conflitti e tensioni, forti diversità etcniche e religiose 

sono il più delle volte sfociati in dei veri e propri bagni di sangue i quali hanno fatto sì 

FKH� TXHVW¶DUHD� GHO� SLDQHWD� IRVVH� VSHVVR� DO� FHQWUR� GL� QXRYL� FROSL� GL� VWDWR�� YLROHQ]H� H�

fallimenti economici-finanziari, il Libano, come visto durante questo elaborato, non 

UDSSUHVHQWD�XQ¶HFFH]LRQH�D�TXHVWD�WULVWH�PD�RUPDL�FRQVROLGDWD�UHJROD� 

Concludendo, la storia del Libano potrebbe essere sintetizzata così: c¶era una volta una 

nazione conosciuta come la ³Svizzera del Medio Oriente´ e francamente la storia finisce 

qui.  
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